
 

Regolamento Organo di Garanzia  

 

Disciplinano tale materia i seguenti testi normativi: 

- DPR 249/98 

- DPR 235/07.  

L'Organo di Garanzia, segno inequivocabile di volontà democratica e di coerenza pedagogica, si 

basa sul principio per cui la scuola è una comunità all'interno della quale ognuno ha il diritto/dovere 

di operare in funzione di una serena convivenza, attraverso una corretta applicazione delle norme. 

La sanzione deve essere comminata perseguendo una finalità educativa volta alla comprensione 

dell'errore e ad evitare che esso sia nuovamente commesso in futuro. Essa deve essere 

proporzionata all’infrazione disciplinare e ispirata, per quanto possibile, al principio della 

riparazione del danno. Deve tener conto della situazione personale dello studente, al quale deve 

essere sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità 

scolastica. 

Le funzioni dell’Organo di Garanzia sono le seguenti: 

- prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra 

studenti ed insegnanti ed avviarli a soluzione 

- esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli studenti o di chi esercita la patria potestà in 

seguito all'irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina. 

Il funzionamento dell'O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia ed è 

finalizzato anche a rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli 

insegnanti o viceversa. 

L’Organo di Garanzia resta in carica per un periodo di tempo corrispondente alla durata del 

Consiglio d’Istitut ed è composto da: 

- il Dirigente Scolastico in qualità di Presidente 

- un docente designato dal Consiglio d’Istituto, tra i docenti membri del Consiglio d’Istituto 

- due rappresentanti dei genitori designati dal Consiglio d’Istituto,  tra i membri del Consiglio 

d’Istituto. 



Ciascuno dei membri verrà sostituito, in caso di temporanea impossibilità, da un supplente 

appartenente alla medesima componente. I genitori componenti dell’O.G. non possono partecipare 

ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti studenti e/o 

insegnanti appartenenti alla stessa classe del proprio figlio. 

Gli insegnanti componenti dell’O.G. non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna 

iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti i propri alunni e/o colleghi che insegnano nelle 

stesse classi. In tali situazioni, i componenti incompatibili non possono partecipare alla seduta e 

devono essere sostituiti dai supplenti. 

La funzione di segretario verbalizzante viene espletata da uno dei componenti designato dal 

Dirigente. 

 

MODALITA’ E CRITERI DI FUNZIONAMENTO GENERALI 

L’Organo di Garanzia viene convocato dal Dirigente Scolastico con almeno tre giorni di anticipo 

sulla data di convocazione. In caso di urgenza motivata, il presidente potrà convocare l’O.G. anche 

con un solo giorno di anticipo. 

Ciascuno dei componenti dell’O.G. è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni 

ricevute, non può assumere alcuna iniziativa individuale né servirsi del materiale raccolto senza il 

consenso dell’organo stesso. 

Le deliberazioni dell’O.G. devono essere sancite da una votazione, il cui esito sarà espresso nel 

verbale. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. 

Il membro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell’Organo di Garanzia, 

possibilmente per iscritto e prima della seduta, la motivazione giustificativa dell’assenza. 

Non è ammessa l’astensione e la decisione viene assunta a maggioranza semplice. In caso di parità, 

prevale il voto del Dirigente. 

Il ricorso avverso a una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al regolamento di 

disciplina, può essere presentato da uno dei genitori mediante istanza scritta indirizzata al 

Presidente dell'O.G., in cui saranno posti in evidenza i fatti ed espresse le proprie considerazioni 

sull'accaduto.  Il ricorso deve essere presentato presso gli uffici della segreteria didattica entro il 

termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione della sanzione. Non saranno accolti i ricorsi 

presentati fuori termine. 

Ricevuto il ricorso, il Presidente provvede a reperire, se necessario, gli atti, le testimonianze, le 

memorie della famiglia, del Consiglio di classe o di chi sia stato coinvolto o citato. Tale materiale, 

raccolto in un apposito dossier, costituisce la base della discussione e della delibera dell'O.G. 

L'O.G. si riunisce entro i dieci giorni successivi e alla seduta chiama a partecipare un genitore 

dell’alunno a cui è stata comminata la sanzione disciplinare. Qualora la sanzione sia stata irrogata 

per comportamento scorretto nei confronti di un docente o di un non docente, anch'egli è chiamato a 

partecipare alla seduta. Tutte le testimonianze saranno messe a verbale. 



Nel caso in cui l’O.G. deliberi di modificare la sanzione statuita convertendola in attività utile alla 

scuola, il Dirigente Scolastico provvederà ad informare della decisione il Consiglio di Classe e la 

famiglia, mediante atto formale. 

Discussa nel Collegio dei Docenti con Delibera n. 32 - 16/17 del 18 gennaio 2017     

Approvata dal Consiglio d’Istituto con Delibera n.18/1617 del 13 febbraio 2017. 

 

F.to Il Dirigente Scolastico  

Prof. Giorgio Giusfredi                                       

 

 

 


